
TORNATA DEL 12 NOVEMBRE 1855 
• > 

P R E S I D E N ZA DEL COMMENDATORE B E S T I N I, DECANO D ' E TÀ CO.  

SOMMARIO. Sorteggio degli uffizi. 

All e ore 10 ant imeridian e aveva avuto luogo nell 'Aul a del 

Senato del regno la sedata reale di apertur a della seconda 

Sessione delia quint a Legislatura ( 2 ). 

(1) L'uffici o provvisorio era stato costituito nella seduta 
preparatoria tenutasi il precedente giorno 11 alle ore 2 pome-
ridiane nelle sale a pian terreno del palazzo Carignano. 

(2) La Gazzetta Piemontese, giornale ufficiale del regno, fa la 
seguente descrizione di detta seduta: 

« Questa mattina è stata aperta la Sessione legislativa. All e 
9 le gallerie del Senato del regno erano aperte al pubblico 
ed alle persone munite di biglietti, ed in pochi minuti l 'aula 
era piena zeppa di gente. Focili momenti prima delle .10 il 
corpo diplomatico estero in grande uniforme occupava la tri -
buna che gli è destinata. All e 10 precise il suono dei tamburi 
annunziava l'arrivo di S. M. il Re, e quindi la deputazione del 
Senato condotta dal marchese Alfieri , presidente, e quella 
della Camera elettiva, condotta dal commendatore Bertini(*), 
presidente d'età, ed i ministri si recavano ad incontrare la 
M. S. •  

« I l fragore degli applausi con cui la guardia nazionale e la 
popolazione festeggiavano S. M., si ripercuoteva nell'aula la 
quale alla sua volta rimbombava degli stessi unanimi e cor-
diali evviva allorché faceva la sua entrata S. M. il Re accom-
pagnato da S. A. R. i l Principe di Carignano, dai ministri, 
dalle due deputazioni e dalla sua Casa militare. 

« Quando gli applausi sono cessati il ministro dell'interno, 
d'ordine di S. M., ha invitato i senatori ed i deputati a sedere : 
ed allora si è fatto religioso silenzio. S. M. il Re con commo-
zione visibile ha letto il seguente discorso : 

« Signori Senatori, Signori Deputati, 

« L'anno che è presso a finire fu pel mio cuore un tempo di 
« prove crudeli. Le alleviò bensì il vedere le lagrime dell'in-
« tiera nazione associata ai lutti della mia Casa. Ma in mezzo 
« ai dolori Iddio mi sostenne nell'adempimento de' miei do-
« veri. 

« Volto lo sguardo alla gran lotta che ferve da due anni in 
« Oriente, non esitai ad unire le mie armi a quella parte che 
« combatte per la causa della giustizia e della civiltà, e per 
« l'indipendenza delle nazioni. ( Vivi applausi) A ciò mi spin-
« gevano e il desiderio di concorrere al trionfo dei principii 
« medesimi che noi propugniamole i generosi istinti dei po-
« poli subalpini, e le tradizioni della mia famiglia. (Applausi) 
« I nostri soldati uniti ai valorosi eserciti di Francia, d'inghil-
« terra e di Turchia, secondati dallo zelo e dall'attività della 
« nostra marina, hanno diviso con loro pericoli e glorie, ed 
« accresciuta l'antica fama di queste bellicose contrade. (Nuovi 
« applausi) 

« Voglia Iddio coronare con sempre maggiori successi gli 

(*) La deputazione della Camera estratta a sorte nella seduta prepa-
ratoria del giorno 11, incaricata di ricevere S. M. il Re, era composta 
dei signori deputati: Serra Carlo, Valerio, Berruti, Melegari, Costa della 
lorre, Bersezio, Brignone, Astengo, Pernati e Vicari. 

SESSIONE DEL 1855-56 — Discussioni 1 

La seduta è aperta al le ore 2 i [U pomer id iane. 

(Seggono al banco della Presidenza i segretari, come gio-
vani d'età, Gallo, Bersezio, Berti e Tegas.) 

Si procede al sorteggio per  la cost i tuzione degli uffiz i ( 3 ). 

« sforzi comuni a rendere presto possibile una pace durevole,' 
« assicurando a ciascuna nazione i suoi legittimi diritti . (Ap-
« plausi prolungati) 

« Le spese della guerra renderanno necessario un nuovo ri-
« corso al credito pubblico. 

« Le scarsità dei raccolti, il rinnovato flagello del colèra 
« uniti ad altre inaspettate contingenze, scemarono le pub-
« bliche entrate. Se contro al voto del mio cuore la necessità 
« ci costringe a chiedere nuovi sacrifizi alla nazione, il mio 
« Governo per altro cercò il modo di rendere più sopportabile 
« il peso di alcune imposte. Esso vi sottoporrà progetti di 
« legge indirizzati a meglio ordinarne la distribuzione, nella 
« parte specialmente che gravita sulla classe meno agiata. 
« ( Applausi) 

« Altr e leggi destinate a migliorare l'amministrazione poli-
« tica ed economica dello Stato, l'ordinamento giudiziario, la 
« pubblica istruzione, saranno di nuovo proposte alla vostra 
« discussione. 

« Signori Senatori, Signori Deputati, 

« Nell'ardua missione che vi è affidata voi proseguirete a 
« dar prove di quella prudenza ed operosità, di quell'affetto 
« costante agli interessi del paese per cui vi siete segnalati 
« finora. 

« Noi continueremo così il nobile esempio di un Re e di una 
« nazione legati da vincoli indissolubili di amore e di fede, 
« nella gioia come nel dolore (.Applausi vivissimi), e sempre 
« concordi nel mantenere illese le due gran basi della felicità 
« pubblica: Ordine e Libertà. {Applausiprolungati) » 

« Il ministro dell'interno, dopo aver preso gli ordini del Re, 
ha dichiarato aperta la Sessione legislativa del 1855, ed al-
lora l'adunanza si è sciolta. 

« S. M. il Re è stato salutato al suo ritorno dagli stessi 
evviva cordiali e reiterati con cui era stato accolto all'arrivo. » 

(3) Gli uffìzi si costituirono poi nel modo seguente: 

UFFICIO I. Presidente, Bon-Compagni — Vice-presidente, Daziani — Se-
gretario, Bertoldi — Commissario per le petizioni, Mantelli. 

UFFICIO II . Presidente, Sineo — Vice-presidente, Agnès — Segretario, Ber-
Sfezio — Commissario per le petizioni, Cadorna Carlo. 

v UFFICIO III . Presidente, Farini — Vice-presidente, Farina Paolo — Segre-
tario, Mautino — Commissario per le petizioni, Monticelli. 

UFFICIO IV. Presidente, Bertini — Vice-presidente, Arconati — Segretario, 
Valvassori — Commissario per le petizioni, Polto. 

UFFICIO V. Presidente, Quaglia — Vice-presidente, Ara — Segretario, Ar-
nulfo — Commissario per le petizioni, Buraggi. 

UFFICIO VI . Presidente, Demarchi — Vice-presidente, Berruti — Segreta-
rio, Tegas — Commissario per le petizioni, Saracco. 

UFFI CI O v n.  Presidente, Moffa di Lisio — Vice-presidente, Sappa — Segre-
tario, Brignone — Commissario per le petizioni, Brofferio, 



CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1855-56 

PRESIDENTE. Non essendovi materie all' ordine del 
giorno, prego gli onorevoli deputati di adunarsi nei rispet-
tici uffici , ove, dopo essersi costituiti, esamineranno le carte 
relative all'elezione di quattro deputati ed alla convocazione 
di due collegi che non poterono procedere alla nomina per 
mancanza di numero di elettori. 

Domani, in principio della seduta, vi sarà la relazione so-
pra queste quattro elezioni ; quindi si passerà alla votazione 
per costituire l'uffici o definitivo di Presidenza. 

Voci. Sì ! sì ! 
PRESIDENTE, Rinnovo la preghiera ai signori deputati di 

convenire negli uffici , e quindi domani nella Camera al tocco. 

RICCI. Siccome siamo in numero assai scarso, sarà forse 
difficil e che domani la Camera possa deliberare... 

Voci. No ! no ! 
RICCI ... epperciò, se la Camera credesse di aggiornarsi 

per mercoledì per proseguire i suoi lavori... 
Foci. No! no! Domani ! Passiamo negli uffizi ! 
P r e s i d e n t e. Domani si deciderà. Ora non potrei nem-

meno mettere ai voti la proposta dell'onorevole Ricci, per-
chè non siamo in numero. 

La seduta è sciolta alle ore 3. 

TORNATA DEL 13 NOVEMBRE 1855 

PRESIDENZA DEL COMMENDATORE BERTINI, DECANO D'ETÀ. 

SOMMARIO. La Camera non è in numero legale — Appello nominale. 

La seduta è aperta alle ore 1 pomeridiane. 
p r e s u m e s t e. La Camera era convocata per un'ora po-

meridiana ; ora sono le ore 2 20, ed essa non si trova ancora 
in numero. Probabilmente il cattivo tempo avrà impedito 
molti deputati di portarsi a Torino ; quindi non c'è da sperare 
che quest'oggi possiamo trovarci in numero. Io proporrei che 
la Camera sì radunasse dopo domani ; così ci sarebbe tempo 
di invitare gii onorevoli deputati, che si trovano in Torino, 
è quelli cììe non sono molto distanti dalla capitale, ad inter-
venire alia seduta di giovedì, avvertendoli che in quel giorno 
si farà l'appello nominale, e- <?he verranno stampati sul foglio 
ufficiale I nomi degli assenti. 

iMANTEMii . Perchè non si terrà seduta domani ? I depu-
tati presenti non debbono perdere il loro tempo per quelli 
che sono assenti. Io propongo per conseguenza che si tenga 
seduta domani. (Sì! sì!) 

P R E S I D E N T E . Allora si terrà seduta domani, e qaesta 
sera si avvertiranno i deputati che già trovansi in Torino,, e 
che sono assenti. 

Intanto si può sciogliere la seduta... 
Molte voci. Si faccia l'appello nominale. 
p r e s i d e n t e. Essendo chiesto, si procederà all'appello 

nominale. 
(Risultano assenti i seguenti deputati) : 
Airenti — Arrigo — Asproni — Barbier — Beldì — Bezzi 

— Biancheri — Bianchetti — Blanc — Bo — Botta — Boy! 

— profferte — Branier — Buraggi — Cabella — Cambieri 
— Campana — Carta — Cassinis — Chapperon — Chenal — 
Colli — Corner© — Correnti — Corsi — Costa di Beauregard 
— D'Alberti-— Debenedetti — Delitala — Demartinel — 
Depretis — De Viry — Falqui-Pes — Fara — Ferraccio — 
Gallenga — Gsllisai — Garibaldi — Gasìinelli — Geymet — 
Gianoglio — Gilardini — Ginet — Girod — Graffigna — Gri-
xoni —Guglianetti—Guillet— Isola — Louaraz — Malan •— 
Marassi — Martelli — Martin — Martinet — Mazza A. — 
Mazza P. — Mellana — Meazena Michelini A. — Miglietti 
— Minoglio — Mongellaz — Musso — Nicolini — Notta — 
Pallavicini F. — Pareto — Pescatore — Polleri — PugionI 
— Revel — Rezasco — Riccardi C. — Richeita — Robecchi 
— Rodini — Roux-Vollon — Robin — Sanguinetti — Sauna-
Sanna — Sauli — Scano — Serra 0. — Solaroli — Somis — 
Spinola D. — Spinola F. — Sulis — Tola P. — Tola A. — 
Tuveri — Vitell i — Zirio. 

La seduta è levata alle ore 2 

Ordine del giorno per la tornata di domani : 

1° Verificazione di poteri ; 
2° Costituzione dell'ufficio della Presidenza. 


